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Accordo programmatico  2016-2020  (Bozza giugno  2015)  concernente gli 
obiettivi programmatici e il loro finanziamento nell'ambito della conservazione 
dei monumenti storici, dell'archeologia e della protezione degli insediamenti 

Gentili signore, 
egregi signori, 

facciamo riferimento  al  documento "Accordo programmatico  2016-2020  concernente 
gli obiettivi programmatici e  II  loro finanziamento nell'ambito della conservazione dei 
monumenti storici, dell'archeologia e della protezione degli insediamenti' posto  in  
consultazione presso i Cantoni, e vi ringraziamo dell'opportunità  di  poterci esprimere 
nel merito. 

Sappiamo che  tale  accordo è  il  frutto  di  un importante  lavoro  di  consultazione fatto  a  
livello  dei  servizi cantonali che  ha  coinvolto  da  vicino l'Ufficio  dei  beni culturali (UBC) 
e  la  Sezione dello sviluppo  territoriale  (SST)  così come  la  KSD (Conferenza Svizzera  
dei  Conservatori) e  la  KSKA (Conferenza Svizzera degli Archeologi Cantonali). 

Lo scrivente Consiglio  di  Stato coglie innanzitutto l'occasione  per  esprimere  la  
propria riconoscenza  per  gli aiuti che  la  Confederazione  ha  erogato,  per  il vostro 
tramite,  al  nostro Cantone  per la  cura e il restauro  di  numerosi beni culturali  di  pregio; 
aiuti che hanno permesso  di  portare concretamente  a  termine importanti interventi 
sul patrimonio storico e artistico. 

L'Accordo  2016-2020  si rifà sostanzialmente  al  precedente Accordo programmatico, 
valido  per  il periodo  2012-2015  e comprende alcuni punti che lo completano e lo 
precisano. Esso stabilisce gli obiettivi  per la  salvaguardia,  la  conservazione, il 
restauro e  la  documentazione  di  monumenti storici e archeologici,  di  giardini e  di  
parchi storici e  di  insediamenti e regola  le  modalità  del  sostegno finanziario della 
Confederazione ai Cantoni.  
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Il sostegno della Confederazione si concretizza  in  una serie  di  misure che 
permettono  di  intervenire  in  modo efficiente e mirato  in  caso  di  restauro,  di  recupero, 
ricerca, documentazione e acquisizione  di  beni culturali.  Le  procedure contemplate 
nell'Accordo sono appropriate agli obiettivi prefissati e, sulla  base  delle  esperienze 
maturate  in  passato, hanno dato prova  di  risultati positivi. 

Nel merito degli "Obiettivi programmatici e basi dei rispettivi aiuti finanziari - 
punto  5"  osserviamo come  non  vi sono sostanziali differenze nell'enunciazione degli 
obiettivi rispetto all'Accordo precedente  (2012-2015)  e che essi comprendono tutti gli 
aspetti e i settori  del  patrimonio  immobile  e  mobile,  compresi i beni archeologici e gli 
insediamenti meritevoli. Il punto  5.1  è opportunamente strutturato  in base a  tre 
obiettivi  per  i quali sono previste modalità  di  finanziamento differenti (aliquote  
contributive  o contributi forfettari). Ciò permette una maggiore adattabilità  a  situazioni 
specifiche e una riduzione  delle  pratiche amministrative nei casi complessi. 
Nel presente Accordo sono nuovamente introdotti i contributi forfettari  per  progetti  di  
ampio respiro  a  lungo termine e  per  misure  di  protezione degli insediamenti, che  non  
erano contemplati  per  il periodo  2012-2015.  Riteniamo  tale  revisione positiva  in  
particolare  per  quanto concerne  la  qualità che si potrà chiedere  con  gli interventi  di  
protezione degli insediamenti (v. tetti  in  piode).  

Per  quanto riguarda  le  prestazioni  del  Cantone "Oggetto dell'accordo - punto  6"  il 
Consiglio  di  Stato prende atto  delle  competenze cantonali e degli impegni relativi  al  
raggiungimento degli obiettivi enunciati e,  in  relazione  al  punto  6.3  Delimitazioni 
finanziari e materiali, chiede  se non  sia possibile che l'archeologia sia esentata dalla  
quota del 30%  dell'impiego dei fondi  per  progetti  di  proprietà  del  Cantone.  Si  auspica 
altresì che sia quantomeno possibile mantenere immutato H  budget  annuale  di  aiuto  
del  periodo precedente (v. punto  6.2  Sussidi della Confederazione). Il Cantone, 
tenuto conto della difficoltà  di  definire precisamente gli obiettivi, chiede  pure di  poter  
non  indicare precisamente  le  cifre  per  gli obiettivi programmatici  a), b)  e  c) per  il 
punto  6.2.1  e avere maggiore libertà  di  azione nella gestione  del budget  totale;  sarà 
possibile fornire indicazioni  man  mano che l'accordo, previsto ora su  5  anni, avanza. 

Come già detto si rileva inoltre come i punti  6.4.3  Contributi forfettari  per  progetti  a  
lungo termine e  6.4.4.  Contributi forfettari  per  misure  di  protezione degli insediamenti 
sono stati introdotti coerentemente  con  il punto  5.1 di  cui sopra. 

Infine sulle "Direttive concernenti  la  ripartizione dei sussidi federali e  le  priorità  
in  materia  di  conservazione dei monumenti storici, d'archeologia e  di  
protezione degli insediamenti"  non  riscontriamo sostanziali differenze rispetto alla 
versione  del 2008.  

Pertanto il Consiglio  di  Stato conferma,  con le  richieste sopra espresse, l'adesione  di  
massima all'Accordo  per  il periodo  2016-2020  ritenendo che esso, unitamente 
all'impegno  del  Cantone, costituisca uno strumento indispensabile e fondamentale  
per  il conseguimento degli obiettivi  di  salvaguardia e valorizzazione  del  patrimonio 
cantonale. 

Attendiamo quindi  la  versione definitiva dell'Accordo  in  maniera che,  con  i servizi 
cantonali competenti, si possano stabilire gli oggetti cantonali  da  finanziare e dare 
seguito e continuità all'importante lavoro  di  conservazione e restauro  del  nostro 
patrimonio culturale. 
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Vi ringraziamo  per  l'attenzione e distintamente salutiamo.  

PER IL  CONSIGLIO  DI  STATO 

Il  Pr  sidente: 	 Il Canc iere: 

bbi  

Copia  p.c. (unicamente  per e-mail):  - Divisione dello sviluppo  territoriale  e  della  
mobilità 
(dt-dstm(ti.ch) 
Sezione dello sviluppo  territoriale  (dt- 
sst@ti.ch) 

- Ufficio beni culturali (dt-ubceti.ch) 
- Deputazione ticinese  alle  camere federali 

(deleciato.bernaeti.ch, 
joerg.debernardieti.ch   
renata.gottardieti.ch, sara.guerraeti.ch, 
nicolo.parente@ti.ch) 

- Delegato  per le  relazioni confederali 
(joerg.debernardieti.ch) 

- Pubblicazione  in Internet  
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